
5 I,A RIFORMA SOCIALE 

agli scrittori delle varie scuole. Le più opposte dottrine vi si 
combatteranno in campo aperto. Così le difficoltà del socialismo 
saranno studiate nel primo fascicolo, le difficoltà dell'individua-
lismo nel secondo... ». 

La Riforma Sociale fa sue le parole di Edgeworth. Nessuno 
nè ora, nè mai sarà escluso da questa rivista a causa delle 
sue opinioni. 

Noi vogliamo non già che coloro che si rivolgono a noi abbiano 
tutti le stesse ideo; vogliamo solo che queste idee, per avanzate 
che siano, trovino degli espositori calmi, intelligenti e sereni. 

Anche occupandosi di scienze politiche la Riforma Sociale' 
eviterà che le discussioni abbiano mai un carattere personale 
e che assumano forme le quali non si addicano a una rivista 
scientifica. 

Questa serenità di vedute, questo desiderio di fare in modo 
che tutti gli studiosi seri ed onesti abbiano a loro disposizione 
una rivista veramente imparziale, non potrà non avere dei buoni 
risultati. 

In una società come la nostra, ov'è tanto e così incessante 
urto di aspirazioni e d'interessi, non è possibile che la scienza 
progredisca davvero se ci ostiniamo a seguire le vecchie tradi-
zioni e a non vedere salute fuori di quello che noi crediamo e 
vogliamo. 

La Riforma Sociale accoglierà dunque con la stessa larghezza 
così coloro che vorranno discutere in favore della tesi socialistica, 
come quelli che viceversa vorranno discutere in favore della tesi 
individualistica. 

Questo incessante certame, combattuto fra i più. autorevoli 
campioni delle diverse scuole, non potrà non essere giovevole. 

Checché si pensi delle nuove dottrine socialistiche, bisogna 
riconoscere oramai che esse non sono più quello che erano 
mezzo secolo fa, delle semplici concezioni ideali, prive di ogni 
fondamento positivo. Oramai invece la tendenza socialistica pe-
netra dovunque, e tutta la scienza sociale, come tutta la vita so-
ciale, ne sono influenzate. 


